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La grave malattia del Papa 





Tra la morte e la vita, ecco 
come ha passato la settimana 
il s Padre, Papa Leone XIII 
E il cuore dei cattolici di tutto 
il mondo è in ansie, mentre da 
un momento all'altro si aspetta 
la dolorosa notizia della morte. 
Due volte i medici gli hanno 
fatto l'operazione alla pleura; 
più volte pareva fosse vicino a 
morire; ma Egli — a 94 anni 
— con la sua forte fibra, so- 
stenne le operazioni e superò 
le crisi. 

Frattanto è meravigliosa la 
dimostrazione di affetto e di 
stima che da tutto il mondo 
viene fatta a Leone XIII. Re, 
principi, imperatori, presidenti 
di repubbliche, ministri, acca- 
demie, consigli comunali è pro- 
vinciali, sindaci ecc. hanno te- 
legrafato al Vaticano auguri di 
guarigione. Î giornali di tutto 
il mondo, da una settimana, 
non parlano che di Lui; il viag- 
gio stesso del presidente delia 
repubblica fraricese a Londra, 
compiuto la scorsa settimana, è 
passato in seconda linea. Il no- 
stro re Vittorio Emanuele, che 
doveva in questi giorni andare 
a Parigi, ha sospeso il viaggio. 
In Vaticano e in piazza s. Pie- 
tro sta sempre una grande folla 
in attesa di notizie. 

Tutti — in una parola — pro- 
testanti e cattolici, scimatici e 
frammassoni, popoli e sovrani, 
dimostrano stima e venerazione 
per Leone XIIL Tutti, fuori 
che i socialisti. Ma di questi 
non è meraviglia : essi non 
hanno mai ancora dimostrato 
buon cuore, buona educazione e 
rispetto; essi si sono séempré 
dimostrati quelli che sono: lupi 
rapaci, 

Preghiamo, cattolici, per la 
guarigione del s. Padre ! 





Un’ orribile tragedia 


rem he 


L'altro giorno a Castellania, piccolo 
pacea presso Tortona, è avvenuto un fatto 
terrificante: gii abitanti del paese ne sono 
estremamente impressionati, Un giovane 
ventenne, certo Ravazzani, una bestia 
ferote avzichò un uomo, magsacrava a 
colpi di scure una madre ed una figlia. 
Il Ravazzani lavorava alle dipendenze 


i teatro. Allora stabilita il teatro si aliollò 


della famiglia delle uccise {famiglia che i 
avea di coguome Mandirola); era inna’ stava per venire alle mani; quando dagli 
‘morato della figlia, cui bramava avere in | agenti di pubblica sicurezza si credette 


moglie anche per la ricca dote, essendo : 
i Mandirola i più benestanti del paese, i 


I Ravazzani avea chiesto la mano della 
giovane, ma ne aveva riportata una de- 
-cisa ripulsa. La giovane era stata invece 
promessa ad un giorave di Viguzzolo. 

Di qui nel Ravazzani l'ira tervibile, che 
esplose nel modo più bestiale, . 

Giovedì mattina, nel mentre il capa 
della famiglia Maodirola s'era recato col 
figlio a Tortona, lasciando le donne sola 
iu casa, il Ravazzani armatogi di scure 
Saliva al piano superiore della casa, 8. pe- 
netrato nella camera dove dormiva la 


padrana, si avvicinava al letto, la serrara 


la bocca con un fazzoletto affiuchè non 
potesse gridare, è poscia lasciava cadere 
sul capo della diagraziata signora vipetubi 
colpi di scure. 

Cuando l'assassino fu sicuro che la sua 
vittima non dava più seguo alcugo di 
vita, corse nella camera dove dormiva la 
signorina, e anche su quel corpo alogù 
la sua ferocia, riducendolo in modo irri- 
conoscibile, Poi sitibondo ancora di san- 
gue, gu i due cadaveri vibrava altri tre- 
mendi colpi di scure, aprendo joro il 
ventra. , 

- Quando la strage fu compiuta, lassas- 
sino abbandonata l'arma, si dava alla fuga 
per i boschi, . i 








PONTE COLOSSALE IN RUSSIA. 


Mandano da Odessa allo Standard di 
Londra che il Governo ha approvato in 
massima il progetto di riunire con un 
monta calassale la Crimea al Caucaso, 
Questo povte sarà gettato sullo stretto di 
Jenalkale. Avrebbe una lunghezza di circa 
10,300 metri è costerebbe 7 milioni di 
rubi Sarebbe da via più Dreve fra la 
Russia e la Persia, 





Furto saorilego — Ọrribill partisolari 


A Livervo, l’altra notte, ladri ignoti, 
panetrati mediante sforzo della porta 
nella chiesa dei cappuccini, vi commi- 
sero delle gesta nelande, Scassinarano 
il tabernacolo ne tolsero la piaside a due 
calici di metallo blaoco: il sacramento 
(orribile a dirsi ti fu versato pel suolo 6 
calpestato. Anche un bambino di cera, 
trovantisi sull’altav maggiore fn fatto a 
Driccioli. 

Del fatto si sou0 accorti stamani alle $ 
i padri cappuccini, quando, recatisi in 
chiesa, ne han trovate le porte aperte. 

Arvisale le autorità, sono accorse sul 
luogo. 





Morto in viaggio di nozze, 


Si ha da Trento: Il signor Enrico Obe- 
rogler, di 46 anot, fratello del libraio. 
editore Giuseppe Oheroslar, sposava l’altra 
mattina la signorina Marla Fischnaller. 
Partito nel pomeriggio per il viaggio di 
nozze, fu colpito a Lavarone da un in- 
sulto apoplettito o l’alte ieri moriva, 

Il dolorvosissimo fatto ha destato in 
città enorme impressione, 











I npovissimi olvilizzatori del mondo, 


Pietro Gori dovea tenere l'altra sera 
a Genova una conferenza in contraddi- 
zione coi socialisti, a Sestri Ponente, in 


di popolo anarchico-socialista, All'inizio 
della conferenza Gori annunziò che gue- 
sta sarebbe stata brave, dovendo egli af- 
fveltarsi a partire per San Marino, dove 
sua maire si trovava in fin di vita, La 
conferenza fu applaudita. «Ma avendo il 
Gori a un certo punto accennato a certi 
contradditori poppanti ed essendo di ciò 
rimasti offesi | socialisti come di una 
ingiuria lanciata ai loro giovauwi, pacque 
I nona scena rabbiosa, Fischt, urli, invettive 
feroci, si scambiavano a vicenda, come 


delli & 
rigorosa inchiesta, Il comm, Daria, infatti, 
stasera ha riferito. ritenere il suicidio av- 





indemoniati, fra anarchici o socialisti. Si 


Bene di sciogliere l unione. 
' Che fior di civiltà preparano al mondo 
questi cari anarchici e socialisti, 


Vittime del caldo. 


Lunedì a Lundra fu una giornata cal- 
dissima, molte persone furono colpite da 
iusolazione, Se ne trovarono aleune morte 
Melle ferrovie sabuchbane, A New York 





‘il caldo è sparenterale, souo avvenuti 


nelle vie centinaia di casi d’insalazione ; 
venticioque colpiti, in due giorni, sono 
morti, Ii numero dei cavalli caduti nelle 
Via è tauto grande cha imbarazza la cir- 
colazione., H termometro è salito alla più 
Alta temperatura che si ricordi: il gradi 
All'ombra, Gli abitanti vauno in giro in 


“‘maviche di camicia, a molti vanno a dor- 
‘inire sulla sabbia, nella spiaggia di Long 


Island. Il Municipio fa tenere aperti tutta 
la notte parchi e giardini, 


H 





I danni del maltempo. 


“ Da Colonia giunge notizia che uel me- 
«dio Reno una terribile tempestata di- 


strusse l'intiero ratcolto. Si deplerarano 
delle vittime umane, 

Dia Breslavia si ha che l'Oder è stra- 
ripato distruggendo i raccolti e produ- 
cendo molte vittima e disgrazie, In pa- 


Trecchi paesi l'alluvione ha distrutto case 


ð chiese e cimiteri, 
In tutta la Galizia poi vi sono inon- 


dazioni. . 


iatale 





Il Mattino la da Roma: Venerdì scorso 
in una cella di « Regina Goeti » Lu tro- 
vato stravgolato il detenuto Attilio Carpi- 
neti, imputato di omicidio. L'on, Zanat- 
Fon. Ronchetti ordinarone una 


venuto in uo momento di esaltazione 
mentale, in seguito alla notificazione della 
sentenza di rinvio fattagli ieri sera, An- 
che dall’ inchiesta giudiziaria non risul- 
tarono responeabilità del personale. che 
appena accortosi che il corpo panzalava 
dalla finestra, prodigò tutte le cure, ma 
invano 





Un’ altra querela all’ “ Avanti s. 

Si ha da Roma che gli ufficiali di Marina 
addetti all'’amministrazione di bordo chie- 
sero è ottennero il perrnesso dal ministro 
Morin di dare querela collettiva all'Avanti, 
con ampia facoltà di prova, per gli arti- 
coli sull'impresa viveri, - 


-mp 








Un premio vinto da un prele, 


Sì ha da Bruxelles che Vubate Chitavio 
Daumont, dottore in Aloscfia tomistica al- 
l'Università di Lovanio, ha vinto il cons 
corso al premio del Governo, preseutaudo 
lo svolgimento di tre &si, la prima sulla 
solidarietà sociale di Leone Borgeois, la 
seconda sulla concezione della sociologia, 
la terza sulla teoria dell’astrazione ae- 
tondo ‘Taina, 

E poi vi diranno che i preti sono igno- 
ranti, 


Bambino unociso Ga un maiala, 


In Val d'Aosta viel comune di Ver- 
raijes, presso l'ovine, un hambino di 30 
mesi, certo Lanzet, ara tenuio in custodia 
de una sorella di sette anni, la quale 
avealo portato in usa stalla pve trovavagi 
Gn porco rinchiuso in uno ste-tato di 
assicelle, La sorella nsel lasciando eolo 
il bambino. Ma quando rientra trovò il 
fratellino cadavere, Con 





dallo sieccato ed avea iaugiato la testa 
al bambino. 


mezza il cranio ' 
roslechiato, Il uaiale avea potuto uscira - 


Una parola agli operai italiani 
che lavorano all’estero > 


Monaco, luglio 1903. — 


Le urne che hanno chiamato i depu- `. 


tali tedeschi a sedere nei Reichstag 
hanno bellamente espresso’ un solenne 
verdelio; cioè che duo soli partiti pos- 


sono e devono omai esistere e batta- 


garsi a vicenda sino alfa morte del- | 
Puno o dell'altro; i neri è i ross, i 
credenti e i non credenti, 1 cattolici c. 
I socialish. Ció è pur voluto dalla na- 
tara delle cose in mezzo alle quali vi- 
viamo e conversiamo. 

Il hberalismo — che vorrebbe essere 
un temperamento, una via di mezzo — 
e deslinalo a perire, come è destinato 
a perire qualunque sistema non passi. 
pruna pel crivello d'una logica stretta, 
rigorosa, inesorabile. Il liberalismo, Ñ- 
glio naturale di quelia rivoluzione che 
lanle lacrime e tanto sangue cos al- 
l'Europa e segnatamente all'Italia, pa- 
venta ora le ultime conseguenze dei 
famosi principi. Ma ia logica del silio- 
gismo è senza misericordià, e il po-. 
polo, sempre più logico degli stessi” 
sapienti, ne tira maravigliosamente le 
conseguenze, - | | 

Elevata. a sistema la negazione. della. 
esistenza di un Dio, principio e formda- 
mento dogni dirillo e dovere ; combat- - 
Culi a tuWuomo i dogmi pù belli e 


cari di nostra augusta Religione, vilipesi 


impunemente quei Santi che per dot- . 
irina e per virtù giganteggiano attra- 
verso i secoli; vergognosamente porno» 
gralati i misteri più solenni della chiesa 
cattolica: dale queste promesse, quali 
ne saranno le ultime conseguenze È... 


il socialismo inlanlo continua a far 
progressi imponcati ed efficaci... ; o 
nessun Riberale ha il digitto di gridare 
contro; perchè egli farebbe opera ne- 
fanda, attenterebbe ciod a quella libertà 
di coscienza, a quella libertà di pensiero 
cui lanto si è ineggialo, Sulle rovino 
del liberalismo devono quindi edificare 
o il socialista o ii cattolico, o, 

Ome il liberismo ha fatto prova 
della sua ineclitudime, è, mentre sogna 
nuove catene alla Chiesa, non cura le 
piaghe sanguinose di quel popolo a cul 
ha latlo tante e sì generose promesse. 

Lo sciopero dei boari nel Ferrarese, 
la dolorosa siluazione di Genova, il mi- 
naccioso malcontento del Mezzogiorno, 
ii mai umore del Piemonte per il noto 
decreto-leggo sulla kujia ferroviaria, 
li scandali bancari che tante lacrime 
fanno versare agli infelici, i mille altri 
scioperi che ad ora ad ora pullulano 
nella cara Italia, sono più che ogni 
articolo di giornale, una prova della 
decrepitezza e della  inefficacità del li- 


liberalismo. 


Fra lante abberrazioni sociali e po- 
litiche, lo «lito a voi, cari operai, cul 
la necessità allontana dalla patria m 
cerca di lavoro e di pane: State ben 


milza 


- gol numero È, 


-chè abita in quella casa, gli 
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- Y « Foce 
‘dico che Pilato abbia dall'alto di esso 
. arco mostrato Gesù ilagellato, coronato 
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saldi e fermi nella fede.. Netosiato a! 


<ulta possa ogni principio che non sia 
‘prollamente conforme agli Insegnamenti 
. della nostia Chiesa, € non faie comu- 


nanzà con chi allena sotto vesti politi 
che alla noslra fede, sila nostra. reli- 


‘gione. Dio è con noi! La nostra Chiesa, 


venti volte secolare,-e la nostra fede 


Co ai Wignfi avvezza, stanno salde contro 
1 infuriar dei venti e eiste a colui che 


abbandona questa Madre, la quale sola 


:. solleva c conforta coi suol insegnamenti 
‘0. gli uomini ne’ travagli di questa vila, 
C o prepara immortal corona ai legittimi 
‘combattenti. 


| Freund. 
Un superstite di Adua 


ereduto morto 





cr che ritorna in famiglia dopo 3 anui 





Un giovanotto che portava sul petto 


un'agsicello con la scritta: « Fate la ca- 

“ rità ad un sordo-muto offeso nel 1896 », | 
. gi presentava sabato mattina a Bardello, 
=. presso ‘Varese, e bussava, chiedendo la 


‘elemosina, alla porta d'una casa segnata 


Una donna, certa Fiarassi Giuseppina, 
l li diede un 
Soldo; a poi, vedendo. la scritta, e ricor- 


dindo di un suo fratello che non era 


` più torrialo dalla battaglia di Adua del 


°.marzo del 1895,- cercò con gesti di 
domandargli se [osse stato lui pure of- 
feso in quella battaglia. L'altro fece 
cenni affermativi, e preso un foglio di 
carta scrisse che-infattl egli fu compagno 


-d'armi del Barassi Giuseppe, il fratello 


della Giuseppina, morto al suo fianco ad 
‘Adua e che- aveva avuto. l'incarico di 
recare l'estremo suo saluto alla madre. 

Figurati il vicinato, nel quala si con- 
tino, oltre la sorella, non pochi parenti 


‘ dei povero Barassi, con quale ansia sia 


corsa a chiamare la vecchierella. Ad 
essa ed ai oumerosi congiunti ed amici 


‘che lo attorniavano, lo sconosciuto narrò; 


sempre. scrivendo su di un foglio ed 
aiutandosi coi gesti, 1 raccapriccianti par- 


 "ticolari della sanguinosa. battaglia. 


p 


-o ID fuoco era cessato — egil sorigse — | 
.  .@ la strage completa. Jo e il compagno 
‘ . Barassi ci trovavamo soli, perduto su di 
‘un campo -disseminato di morti, allorchè 


vedemmo sopragginugere un'orda di a- 
bissini, che mettevano a sacco il campo 


traflgeendo + mutilando arribilmente i 
- fariti. o 


«Ci vedemmo perduti; roa anche in 
quel supremo momento lo spirito non ci 


inancò: e nascostici sollo un mucchio di 





PISA ia 


Un viaggio in Terra Santa 








CHIESA DELLA FLAGELLAZIONE, 


Bul luogo, ove successe la Îlagellazione, 
vi è fabbricata una ‘chiesa, la quale è 
ufAciata daf nostri. Padri Francescani. 
Sulla porta di questa chiesa vi è una la- 
pide, ore è scritto che in quel luogo Chesù 

fu flagellato e coronato di spine, Quivi 
pure Gash ricevette la croce snuile spalle: 
vi è quindi segnata la II* stazione della 


via Crucis. 


CHIESA DELL’ « ECCR HOMO a. 
‘La Chiesa dell’« Ecce Homo » ha l'altare 


"o maggiore nella volta di un arco che si 


prolunga fuori della chiesa a cavaliere 
«della via pubblica : quest'arco è detto del- 
Tomo =»; perchè la tradizione 


di spine dicendo. alla turba presente: 
a Ecte Homo». Questa chiesa ed annesso 
convento - vennero fabbricati da Maria 
Alfonso Ratishone. 

Questo ebreo nato a Strasburgo si con- 
verti al cattoliciamo, per un’ apparizione 


della &8 Vergine, che ebbe nella chiesa ! 


di S, Andrea della Fratte in Roma nel 
1842, Qualche auno dopa la sua conver- 


cadaveri sammo in attesa della nostra 


ultima pra... 


« Passarono gil abisini; e le loro lance 
che trafiggavazio quei corpi inerti, tocca- 
tono anche la nostre carci, producendoci 
della ferite, 

z Ma quando ci alzammo. in quella-spa- 
ventosa solitudine di morte, la visione di 
una fine ancora più crudele cl si parò 
davanti agli occhi. Il mio compagna era 
irriconoscibile: io avevo perduto l'udito è 
la favella! Vagammo così, soli, in quella 
terra deserta, nutrendoci di radici: poi, 


una ventina di giorvi dopo il mio amico |. 


Barassi, sfinito dalla sofferenze, mori fra 
le mie braccia dicendomi: «Se ritorna- 
tai in Italia ricordati di dire a mia ma- 
«dre che sarei moro più contento se avesgi 
potuto baciarla ancora una volta... a Po- 
vero amico! BScavai con le mie stesse 
mani’ la sua fossa è ve lo depos in 
piedi.... + 

E mentre la madre e tutti quanti lo 
attorniavano, ascoltavano piangendo ii 
pietoso racconto, uno atrano, inesplica- 
bite sorriso, afiorava le labbra dello sco- 
nosciuto. . 


—- 


Ma nuova a ben più strane. sorpresa: 


attendevano. quei bumi abitanti. . 
ll sordo-muto, finito il avo racconto, 
andava citando delle circostanze é dei 


‘particolari, che lasciavano tutti krasecolati. 


Egli conosceva ogni più piccolo detta- 
glio della casa; conosceva tutte le par- 
8008; ricordava fatti, anche i più piccoli, 
che golo al ereduto morto e rimpianto 


‘Barassi dovevano essere noti... Uu dub- 


bio ansioso aveva ormai invaso l'animo 
di butti: Ghe qusl giovane fosse non già 
un compagno, ma 1 povero Barassi in 
persona? Eppure, dopo tanti anni non 
era più riconoscibile! 

Intanto s'era sparsa la voce in passe 
che un commilitone de) Barassi era. giun- 
to a portare il saluto alla madre a tutti 
correvano a vederlo, , 
. Accorse anche una giovane, ora mari- 
tata, che fu promessa sposa del Barassi: 


ma quando gi trovò davanti al giorane, 


ettò vi grido esclamando: «E mwil è 
uil è il Barassi!» E due lagrime scesero 
dalle abbronzate gota del militare, ` 
“ Ormai la pietosa finzione non poteva 
iù essere sostenuta, perchè ogni atto 
el giovane era una nuova prova della 
gua identità. i 

Alla fine, attorniato dai parenti e da 
più di un centinaio di persone scrisse: 

— Si sono il vostro Baraesì Giuseppe, 
che voi avete craduto morto; e ho ricorso 
a questa pietosa finzione perchè il colpo 
non fosse troppo forte per la mia povera 
madre. 
_ Fa un'esplosione di gioia nel ricono- 
acere il giovinatto, e lagrime di commo- 
zione bagnarono gli occhi dei presenti. 


Bione si retò in Gerusalemme allo scopo 
di convertire gli ebrei al cattolicismo 
tore gli.avera fatto, Duecento e più metri 
dopo di esser passati sotto l'arco dal- 
F Ecce Homo una colonna spezzata stesa 
lungo un muro, segna il Inogo ove Gest 
cadde la prima volta; cioè la terza sta- 
zione della Via Crucis. 


CHIESA DELLO SPASIMO. 


Questa chiesa è fabbricata sul luogo 
ove arrenne Ll'incantro di Gesù con la 
sua diletta Maire Maria per raggiungere 
il suo diletto Figlio si servi di una at- 
corciatoia, i Padri co la indicarono a ci 
dissero cha è rimasta questa sirada come 
era allora di cui si servì Maria, Un qua» 
dro di ottima mano rappresenta questo 
incontro, Si vendono le fotografie di 
questo quadro a il ricavato serve per 
condar a termine la chiesa fabbricata 
anull antica, Nei pavimento dell’ antica 
chiesa fatto a Mosaico, vi è l'improuta 
di due piedi che ai credono disegnati sul 
luogo în cui la Ss, Vergine aspettò cha 
Gest passasse colla croce. La chiesa è 
ullriata da Armeni cattolici. Segna gue- 
sta chiesa la [Y stazione della Via Cruvik. 


CHIESA DEL CIRENLO. 


Pochi passi lontano dalla Chiesa della 
Spasimo vi è ia Chiesa del Cireneo. Gesù 
colia aroce sulla spalle, il Cireneo che 
aiuta Gesù a portar la croce, un manl- 
goldo ed un soldato si trovano quivi 





IK P/CCBIO KROCIATS si 


| SIA ANAAO TA Eh RAA ATTACCANTE IA 










Iu breve egli fanl il suo racconto, ve- : lagnini; perciò lo invito a lasciare i 


ramente romanztegdo ; 
« Perduto fra le lande abissine, agli 
vagà, tenendo sempre il suo fucile con 


baionetta inastata, nutrendosi di radici 


e riposando sui radi alberi, 

«À poco a poco gli abiti gli caddero 
a brandelli, finchè rimase nudo, Una 
negra incontrata per via, gli fu compa- 
gna, lo coprì con ut manto e l’accom- 

nò verso il mare, Quanto tempo sia 

urata guasta vita randagia, egli von sa 
dire: certo parecchi anni. 

Giunto ai mare, fu imbarcato da un 
brigantino a vela, a vi passò molto tempo 
facendo il cuoco, finchè sbarcato a Gaa- 
ta, potè, elemosinando, arrivare. a piedi 
fino a casa sua, servendosi di un patdi- 
porto comperato da un girovago, ` 

Il- Barassi Giuseppe, è iscritto della 
classe. 1874 è andò. sotto Je armi- nal 
18395 prestando servizio nel 62° regggi- 
mento fanteria di stanza a Torino. 

Mandato in . Africa fu incorporato wal 
14° reggimento cacciatori, decimo batta- 
giione, ed ebbe sempre nota lodevoli di 
servizio. Il passe che ogni anno assisteva 


-Lall'ufficio funebre fatto pietosamente ce: 


lebrare dalla madre in suffragio del figlio 
creduto morto, è ora in giubilo per il 
ritorno del bravo giovanotto. 





Le condizioni dei fornaciai 
ALL’ ESTERO. 


Abbiamo pubblicato nell'ultimo nu- | 


mero una lettera da Kempiem, in ri- 
guardo alle misere condizioni dei ini- 
seri fornaciai. ln questa settimana ci 
arrivarono allre lettere che qui pub» 
blichiameo : 
Schliersee, 12 luglio, 
Caro frociato, 

“Giò che li scrissero la scorsa seliti- 
mana i fornaciai da Kempten, potreb- 
bero seviverti tulti gli operai italiani 
che sono all'estero sotto 1 capi friulani, 

Non sono lamenti né prelese esige- 


‘rate quelle dei poveri lavoranti. Inte- 


ressalevi, osservate è poi resterele con- 
vini della verità, 

‘Noi vi saremo riconoscenti se I) mi- 
glioramento si potrà otlenere; preve- 


mendo così l’opera dei socialisti, che 


soilo certi riguardi, potrehbe essere 
fatale. Faustina dei monti. 
| Sagor, £2 luglio. 
Caro Crociato, © 

Le condizioni dei fornaciai non sono 
poi tano misere come dice il sig. Ma- 
---——_—_—@—@@@P@—@—@4@+»È— Lib» 
scolpiti in iegno al naturale, sembrano 
vivi, pare proprio che sl muorano, Segna 
uesta Chiesa la V^ stazione della Via 
rugis. 

CHIESA DELLA VERONICA. 


-- Pochi metri dalla Chissa del Cireneo 
vi è quella della Veronica, Questa pia 
donna al passaggio delle turbe, chè con- 
ducevano Gesù al Calvario, veune sulla 
porta di euas casa; ed avendo veduto Gesù 
tutto grondante di sudore, andò ad astiu- 
gargli la faccia con un fazzoletto; a Gesù 
in compenso di quest'atto pietoso stampò 
eul medesimo la Sua immagine. Ore era 
la caga della Veronica è fabbricata una 
Chiesa che porta il nome della medesima 
Santa, nella quale si dice sia stata sepolta, 
Segna questa la VI" stazione della Via 
Crucis; è ufficiata da Greci cattolici, 


STAZIONI VII, VIII e IX* 
DELLA VIA CRUCIS. 


Una sessantina di metri dalla Chiesa 
della'Veronica si trova la porta chiamata 
Giudiziaria; quivi Gesù cadde la setonda 


-vòlta sotto la Groce: questa settima sta- 


zione è segnata da una colonna. L'ottava 
stazione che indica il Inogo ove Gesù 
consolò le pie donne di Gerusalemme, è 
segnata da un piccolo foro fatta su una 
pietra, La strada che conduce diretta- 
mente dail’ ottava alla nona stazione è 
chiusa, bisogna quindi ritornar indietro 
a seguire la via dalla porta di Damasco 


frialani In pace, 

Un saluto a tutti gli cmgranti, com- 
preso il Malagniai. Yiva la religione o 
viva il Crociato! Mattia Calligaro. 


. Come si vede quest'ultima lettera è 
in contraddizione con. l’antecedenle e 
con quella pubblicata nell’ultimo numero. 
Noi — come già dicemmo — pubbli 
chiamo le une e le altre riservandoci 
di studiare per quest inverno la gue- 
stione, e adoperarci per citenere : ai 
fornaciai un miglioramento, se è pos- 
sibilo coi magri guadagni ‘ che adesso 
fanno anche i padroni- H Crociato. 


IL SANTO VANGELO 


Il Vangelo della corrente domenica ci 
presenta due punti attissimi a considers- 
zioni ‘di attuale interesse. Vi troviamo 
prima che Gesù dice ai suoi discepoli: 
«Guardatevi dai falei profeti che ven- 
gono a voi sotto la veste di pecora e nel- 
l’ interno. poi son lupi rapaci», Poi tro- 
Viamo ancora che Gesù dice: « Non quelli 
che dicono: Signore, Signore, entreranno 
nel Regno de' Gieli: ma colui che fa la 
volontà del mio Padre che è nel Cielo, 
entrerà nel Regno dei Gieli a, 

Prima sul primo punto. Le parole di 
Gesù sono rivolte anche a noi. Noi dob- 
biamo guardarci dai falsi profeti. E falsi, 
falsissimi profeti sono pel nestro popolo 
i socialisti. Questi dicono di rispettare la. 
religione, di volere solo il bene del po- 
polo, © invece... vedeteli quali sono in 
realtà: non pecore, ma lupi rapaci, - 

Non cercato essi in tutti i modi pos- 
sibili di scristianizzarlo, il popolo? Non 
seminano easi in mezzo a lui continua- 
mente ìl disordine? Non lo imbevono 
di principii e. di passioni barbare ?” 








Ma contro il male portato da Guesti ` 


lupi socialisti bisogna agire, Perchè non 
basta dire che essi sono canaglie; non 
basta pregare il Signore che disperda i 
loro sforzi maligni. «Non quelli che. 
dicono Signore, Signore... {Ecco come 
siamo passati al secondo punto del Van- 
gelo senza avvedersene,) 
Bisogna, per salvarci, fare la volontà 
del Padre Iddio. E la voloutà di Din è- 
anche che noi piagtiamo Istituzioni è fac- 
ciamo cose pratiche ed efficaci pel popolo, 
per la conservazione della sua fede, per la 
salute dalle sua anime e dei corpi, per 
difenderlo dai lupi socialisti. . 


i —___--_ry——_.-reF-ter— o =—. 


va alla porta di Sion; e arrivati al con- 
vento dei Gopti si trova una colonna in- 
castrata nel mura a questa segna ii loogo 
ove Gesù cadde per la terza volta sotto 
la croce ed è la nona stazione della Via 

Crucis. y 7 


LE ALTRE CINQUE STAZIONI 
“DELLA VIA CRUCIS. — 


‘La ultime cinque stazioni della Via 
Crucis si trovano nella Basilica del 5, Se- 
polero; quattro delle quali nella cappella 
del Gaivario come. vi bo accennato nel 
desorivervi questo S. luogo; è l’ultima 
è lo stesso S. Bepolcro angor questo de- 
scrittori. Della prima stazione all’ultima 
vi è quasi un chilometro e mezzo di strada. 


VISITA DELLA VIA CRUCIS, 


Il venerdì dopo visitate a gruppi le vie 
della Prigionia e Dolorosa, alle 3 pome- 
Tidiane tutti i pellegrini con a capo il 
nostro Cardinale siamo recati a visitar la 
Via Crucis. Par far la prima stazione 
siamo entrati nella caserma del militari 
turchi, ove era il pretorio di Pilato. Quivi 
no bravo Francescano di nome Agostino 
fece un bellissimo e commovente discorso 
eulia condanna a morte che Gesù ebbe 
da Pilato; a così praticò io tutte le gta- 
zioni della Via Crucis: a molti pellegrini 
il suo dire cavô le lagrime dagli occhi; 
tanto più ch» si era sul luogo, ove auc- 
cessero i fai che ci presentava a consi- 
derare, (Continua) # 





su pitt 








Fulmino in un quartiere. 
Narewka, 22 giugno. 


A nome di tutta la nostra compagnia 
stendo questa lettera per notificarle un 
doloroso fatto accadutoci, la sera del 2i 


giugno. nel nostro quartiere. Alle dieci 


Loi stavamo coricandoci sul duro giaci- 


glio, quando si incomincia a sentire 


un loptagò rumoregglare di tuoni: gutz- 
zano i lampi, ed un forte vento, foriero 
di tempesta, invade il quartiere, Ci rac- 
comandiamo a Dio ed alla Madonna ba- 
nedetta... Tre grandi colpi ci-stordiscono, 
Era il fulmine, Il tetto di paglia, le pa- 
reti di tavole i 
Fuoco, fuoco! fu un soi grido. Come era- 
vamo, ci slanciammo verso la porta che 
sola era lihera.. a ci salvammo. Allonta- 
nati dal pericolo, guardammo il quartiere: 
era ut cumolo di rovine e di fiamme, 
Gi contammo; eravamo tutti. Bia lodata 
Iddiol Allora soltanto ci invade la paura, 
mentre una pioggia come tempesta si ri- 
versa sulla ‘mostra nuda schiena, Questo 
famoso bagno a doccia durò fino alle due 
dopo mezzanotte. Non potendo più resi- 
stere dal freddo ci avvicinammo a quel 
fuoco fatale per aeciugarci e scaldarci, 
Grazia all’Albissimo nessuna vittima. Le 
perdite furono. i pochi denari fin qui 
guadagnati ed il vestiario intero, es- 
sando fuggiti in camicia e mutande, 
Ma il Signore benedetto che ci ha salvato 
la vita tornerà a coprirci di vestiti e el 
darà salute e fortuna per guadagnarci il 
. viaggio di ritornare. a casa ed un po’ di 
olenta per la nostra famiglia durante 
È inverno. Oltre che a Dio dobbiamo fara 
un pubblico ringraziamento anche a que- 
sti Russi, che furono pronti in nostro 
SOCCOrBO, Ò 

- Linassi Giovanni detto Zum, 


ILM. R. Parroco di Chiusaforte, al quale 
ara diretta la lattera, così serive ai auoi 
parrocchiani colpiti dalla diagrazia, 

Gol cuore straziato per la diagrazia tot- 
cata al misi cari figli mando loro le mie 
sincere condoglianze: psr quello che era 
inevitabile: in simili frangenti a fu im- 
pedito da un’evidentissima protezione del 
Cielo, le rie congratulazioni: per un aF- 
venire cha faccia ben presto dimenticare 
il passato, 1 mlei più vivi auguri. lo rin- 
graziamento poi al Signore della speciale 
protezione vsataci venne col concorso di 


tutto il popolo cantata in paese una Massa 


solenne, - 


p. 


Una belia festa. 
Miesbach {Baviera} giugno. 


. Oggi 28 giuno vi fu qui una cara a 
simpatica festa, Si celebrava il cioquan- 
tesimo della fondazione deil Uuvione Pro- 
fessionale e veniva benedetta: ia nuova 
baedfera di tale società, å randare più 
solenne il fausto giorno convennera le 
rappresentanze di trentadue società. con- 
sorelle con te loro rispettive. bandiere, 
Tutto il paese ara in moto; tutti gli edi- 
fici imbandierati; archi trioniali sorge- 
vano dappertutto, La cerimonia religiosa 
riugci sotennissima. Alla sera nella spa- 
ziosa sala del Waitzinger Keller col con- 
corso di tutte le autorità del paesa vi fm 
un geniale tratteoimento che darò fino 
a hotie avanzata. Vennero pronunciati 
digcorsi d'occasione, recitate poesie, e 
cantati cori. — l i , 
Ebbe bon ragiane di dire il parroco di 
Miesbach io un suo discorso: Quanto 
dolce è giocondo è l’esssre tutti uniti 
come fratellil . i . 
Vorrei dara maggiori particolari intorne 
a questa cosi cara festa, ma ho paura 
nelle forbici del redattore, Uo solo augu- 
rio mi: permeito fare, ed è che anche nei 
nostri paesi sorgano queste vantaggiose 
società e prosperi I Unione già fondata 
nel mio Tarcento è che anche nei nostri 
paesi si facciano di queste care a simpa- 
tiche faate, e che tutti in una dolce ira- 
tellanza possiamo gridare coma i Fratelli 
tedeschi: Mosh kebe die Katholische Gesel- 
lenverain È Paoloni, 


Fra gli emigrati 


furono tosto in fiamme, 


‘ Begnowa, 25 giugno. 

Caro Crociate! tti n dit 
Ho avuto il piacere, mediante un amico, 
di poterti leggere, ed ho trovate tanta e 
tarte notizia e buone raceoinandazioni, 
ché corrispondorio appunto al mio sem- 
tce e umila pensiero di buon éristiano, 
er questo mi perrnetto d’inviarti an- 
ch'io queste poche righe dandoti notizie 
dei tanti operai friulani che si trovano 
qui in Galizia 


tempo, a nome di tutti, i più sinceri au- 
guri che tu abbla a progredire nella via 
nella quale ti sei messo, per proteggere 
gli emigranti 6 i poveri. 

ixtuoti qui i) mese d'aprile n. s,- un 
rantinaio circa di muratori det paesi di 
Casiacco, Pielongo, Forgaria, Clauzztto, 
Arta, Valle e Forni di Sotto, si trovò un 
grande sciopero generale, e per $ giorni 
non si potè lavorare, Scarso il vitto, mas- 
amamenta nella feste degli ebrei, cha 
eno in questi posti i soli negozianti 
che in quel giorni non danno rulla: 


dormire nelle stalle peggio delle bestie; |. 


soffrire il freddo e il maltempo che aing 


ad oggi perdùra antora. E ad onta dif 


queste privazioni, devo aggiungere cha si 
sta ordendo un altro sciopero, e questo 
sarebbe per noi di grave danno, nerchè 


i nostri pengleri sono ben molto differenti. 


di <elli degli scioperanti, 

‘Noi siamo assidui al lavoro: i pochi 
guadagni vengono economizzati per asai- 
atere- alle nostre famiglie, che fin dalla 
nostra partenza attendono da noi soccorai ; 
mentre gli altri nulla hanno da perdere, 


perchè į loro guadagni vengono consu- 


mati in gozzoviglie è non hanno mat 
nulla; ed esst vorrebbero che si fosse aù- 


J che noi loro compagni! 


Ceme è possibile che noi, buoni eri- 
stiani devoti.al supremo Pontefice, fedeli 
alla Patria, tostanti alla Religione e amio- 
rosi alla famiglia, posstamo condividere 
questo clariataniamo ? Mait 

Dacchè esiste il mondo, lotte è batta- 
glio ne sona sempre state, fra nazioni e 
tribù e paest; ma non contro Iddio, con- 
tro la religione. Oggi certuni vogliono 
che questo Dio non abbia a esistere, Se 
non si crede in Dio, a chi si dove cre- 
dere? alla gente dal mondo?... Qualli che 
non credano in Dio cosa fanno? Aggre- 
discono, sasassinano, uccidono anche le 
persone più giuste è oneste del mondo. 


ll vero cristiano invece, che, realmente. 


erede in Dio, non aggredisce, non assas- 
gina, non uccide., . 

—: Oh, guai a colui che si rivolta con- 
tro Dio è che calpesta i suoi comanda» 
menti, Perciò io grido: Viva la religione! 
viva la nostra fedel . MA Hi. 


Alia vigilia di 8. Giovanni, 
frunsevpasin 26 giugno, 
Garo Crociata, voglio darti wna notizia 


molto divertente, Gul l'operaio T. F, 


sulla mezzanotte ‘dal 23 al Fi o m. è 
andata -a raccogliere neal bosco la sementa 


dei filetti, perchè [come avea detto prima- 


con motaltri) in quel momento sarebbe 
apparso il diavolo e con quella semante 
in mano avrebbe potuto chiedar soldi in 
quantità, Ed acco quello che é successa, 

Arrivata l'ora esso è andato da solo 
nel basco ed ecco che sul battere della 
mezzanotte ha pentito un rumore di ta- 
tane si grande che, perso il coraggio, 
nor potè domandare 1 soldi e sẹ ne 
fuggi ritornando in quartiere più morto 
che vivo, Anzi mentre fuggiva uno ta- 
scosto dietro une maceria gli diede 
due Îrustate alle gambe tanto da farlo 
correre di più. Eravamo noi compagni 
ché per divertirci gli abbiamo fatto que) 
brutto tiro 1 Esso ha giurato che a se- 


mente di /eletti non ci andrà più. 


g- P. 
La visita di un Vescovo, 
| Pach, 12 luglio, 
Lunedì 22 giugno avemmo la visita di 
Mons. Vescovo di Gratz per la benedi- 
zione di una campana. Al sno arrivo tutti 
erano ad aspettario; spari musiche ecc, 


Bulla, ‘linea ferroviaria 
Sambor-Turka, porgendoti nello stesso- 
di 


a’ 


l'al E Pi 


ecc. AW indomani messa di Monsiguore 
predica, cresima, Gosì pure il giorno di 
8. Pietro ci fa gran festa con concorso 
straordinario di popolo anche dai vicini 
paesi. Ci fu una sola nota stonata; alcuni 
operal italiani durante, la. processione pi 
trovavano in un'osteria, e ridevano tanto 


che gli astanti dovettero rimprovararli, 


In questo modo nono si onora ia. patria 
all’ estero! 
Missioni all’estore. 

Esseratswaile bei Lindau, 10 luglio. 
‘Caro Grociato; Del 27 giugno al 5 lu- 
glio abbiamo avuto qui tre missionarii 
francescani per un torso di s, missioni, 
Domenica 5 )uglio egi ci fecero aiche 
una predica in italiano, di che fummo 
oltremodo contenti. W Leone XIII! W 

il Crocialoi . Lemardo De Luca, 


Saluti dall'estero. 

— Fodertach Faackersee, 10 luglio, 
Lunedì.scorso ricevetti per mezzo della 
famiglia il Piccolo Crogiato che mi fu 
molto dilettevole, Mando un evviva a chi 
lo sogtiene, uno a S. Santità a un altro 

a Vittorio Emanmele IN" Capo Patria. 

Pietro Hartina B, 


Potharmarkt, 12 luglio. 
Anch'io, caro Crociato, ti mando un 


saluto da questo luogo solitario in cui 


mi trovo. Dono la mia partenza una sola 
volta ho potuto. leggerti e non so dirti 
con quanta consolazione, Adesso ti prego 
a venira ogni domenica a trovarmi e a 
dirmi lo notizie della patria. Dell’infame 
prosetto-legge sul divorzio che notizia mi 
rechi? Sarei molto curioso di sapere se 
questa provvidenza socialista verrà altuata 
in Italia... 

Ti saluto. W il Grocizio, W Leone XIII 

i Antonio Bernardino, 


Hoheninburg “Wesifalia) 8 luglio. 
Caro Crocisio, qui noi siamo in mezzo 
ad uva. compagnia di arrabbiati soctalisti, 
i quali sono abbonati all’Avanti, all'Asino 
e ad altri simili giornali, che non fanno 
altro che deridere la nostra. è. religione, 
il 5, Padre, i preti, a negano perfino la 
esistenza di IHo. Nonostante Ta lotta con- 
tinua che dobbiamo scetenere ‘con simil 
gente, nol, grazia a Dio, resistiamo a tutte 
è loro insidie e derisioni, Continua tu a 
smascherarii a ad aiutarci in questa lotta, 
perchè noi vogliamo esser sempra fedeli 
a Dio, alla nostra religione, W il Crociate? 

. D'Agosto Guglielmo 
e compagni di Maiano, 


Tegernseci, S luglio, 
Caro Crociato, ricevi da noi pure un 
alfettuoso saluto. Siamo qui una sessantina 
di operai di Chialminie a Pradielis, che 
ti aspettiamo ansinsamente ogni domenica. 
Continua a mandarci notizia della patria 
ed a combattere i socialisti. 
Mauro Stefano. 


Non potendo pubblicare tutte le lettere 
dei saluti che c 
giorni i nostri buoni emigrati, ci limi- 
tiamo ad indicare i uomi: da Wendelstein 
di Baviera Pietro Z, a compagni — da 
Hofweier bei ofenburg [Baden] Giuseppe 
Zorino di Baspano ed altri 19 suoi corn- 
pagai — da Obergraffendor Buifone Do- 
menico e Giovanetti Francesco, 


rn 


Continuererno domenica a pubblicare 
le altre corrispondenze cha abbiamo ri- 
cevulte, - 


Un saluto doi piccoli emigranti. 
Bistnerz, 5 luglio, 


Anche noi piccoli emigranti vogliamo 
mandare un saluto al piccola. Crociata, 
amico dell'emigrante, Noi alla festa an- 
diamo sempre assieme ad ascoltare Ta 
S, Messa: a così speriamo che facciano 
totti i mostri compagni che sono al- 
l'estero, Ringraziamo poi il nostro Reve- 


rendo Parroco che si prende il disturbo i 


di mandarci ogni dato tempo il ziornale, 


‘ehe noi leggiamo tarip volentieri, per- 


chè ci porta le notisie della uostra 
cara patria. Nut avremmo piacere di lag- 





‘ Gonano Giulio, |: 


mandarono in questi i- 


siii i 


gore sul Crociato vuniche piccolo articolo 
anche dèl nostri compagni, che salutiamo 
tutti, specie quelli del nostro paese che 
si trovano all'estero, 


Qui il tetano è bello, è noi ci troviamo ` 


molto contenti di stare qui; anche il la- 


voro lo abbiamo abbastanza bello. Un. 
‘salntò al nostro paese e alle mostra fa- ` 


miglia. SE 
Viva Gesù, viva Maria, viva la. nostra 
santa religione, viva la Sezione, Giovani! 
- compagni: 


Cappelari Severino, 


Roseano Emilio. 


EEE lee nare svn IE | 
Rissa per questioni territoriali... 
Si ha da Napoli chè per una questione ‘ 
di promiscuità di terreni ché deve esasre 0 
risciuta da una commissione demaniale, | . |. 
gli abitanti di Orindoli vennero a con- i 
flitto con gli abitanti di Galano, Interve- 0.0... 
nuto un delegato di Pubblica Sicurezza. <... 
rimase ferito. Para ché vi slano altri “ > 


dieci feriti. 








Un ciclone al Tonchino © 
grandi danni. 


L'altro giorno Íl corriere di Haiphong: i 0577 
è giunto a Marsiglia col piroscafo Ausira- -7 

liam. Egli dice che un ciclone si è sca: ` 
-tenata al- Tonchino, Tutte lè comunita- 


zioni postali e telegrafiche furono intèr- 
rotté, La città di Hanot è danneggiata 
moltissimo. Gli alberi furono sradicati 
le case aubirono danni importanti. Si dica 
che 150 indigeni siono morti: i villaggi 
nei dintorni di Haphoug non sono esenti 


da dannit i danni totali sèàmmano a circa 


29 milioni di franchi. La città di T'hai- 
Bing è interamente distratta, la ferrovia 


di Victiog ba subito pure gravissimi . 


danni, 





N SPILIMBERGO. 
Uranano è tempesta, i 
Si scatenava verso le 15di lunedi una 


terribile bufera. Cadde una fitta granivola; >< -4 
accompagnata da un’acquazzone che col- =- 
tinuò per circa un quarta d'ora. In certi: 
posti ove il vento l'aveva portata, la gran» 
dine erasi ammucchiata è misurava in 
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qualche punto uno strato da- dieci ai 0 > Cus 


quindici centimetri. Molti sono gli alberi `> 
, Forta... 
danno ebhe a. risentire la campagna che: 


schiantati e le tegole asportate. 


era splendida, 
GIVIDALE, 

Temporale, 
Lunedì verso le ? 


viglentissirno temporale, 
La pioggia cadde .a torrenti, cosicchè 


allagò tutte je nostre campagne prodil.. 


cendo danni rilevanti. Le case cha el 
trovavano io posizione più bassa nella 


campagna fotono invase dall'acqua che 


giungeva quasi al primo piano. Imma- 
gioarei lo sgomento di quelli «che le 
abitavano. 


Un ponte della strada che dalla Bar- Da vi 


betta conduce a Guspergò vanna travolto 
dall'acqua. I] 


ls grandinate cadute gli. ècorei 
specie a Remanzacco, Manzano, nil 
nello; la brinata di questa primavera che 


rovinò la campagna bacologica, c'è veta- - | 


mente da stare assai poco contenti della 
presente annata, E L, 


FAEDES. | 
Nelle chiese e nelle canoniche. 


Sabato otto, di giorno, ignoti ladri ga- . 


ccileghi, penetrarono, facendo un'apertura 


sul coperto della sacrestia, nel Santuario . 


della Madonna di Succo, che sta subito 


sopra a Faedis, Devono esser stati intenti. l 


alta loro opera nefanda, quando poco. 
prima dell’Avvemaria, due ragazze, Ri 
relie del nonzolo, salivano su per 
per suonare a festa. Lasciarono sul luogo 
nia vanga e due punte da scalpellizo, 
Non avranno potuto fare grosso bottino, 
forse pochi aoidi, da una ‘cassetta fissa 
nel muro, perché nè orli, nè calice, nè 
altri oggetti di valore sì lasciano nella 
chiesa, ma gi portano lassù di volta in 
valta, che fanno bisogna, 

Possibile che questi signori non possano 
mai essere riconosciuti? | 


m. si scatenò un 


Su al temporale di lunedì si aggitngano 
giorni 


Ferta 
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CODROIPO, se 
Disgrazia ‘mortale. — Incendio... 
La miglia Miculan di’ Rivolto rise- 
vette prima. un telegramma, quindi una 


‘ lettera dalla Prussia in cui le sl annun- 
- ziava la morte tragica avvenuta colà di 


Miculan Santo d’unni 33, Venerdì p. p. 
sgli lavorava con altri uoi compagni eu 
di una linea ferroviaria a doppio binario, 
Ad un certa punto kutti ai ritirarono. in 
disparte perchè dovea passare ua treno 
marci, Volle caso che li Miculan scivo- 
lase inciampando ad una rotaia. Il po- 
veretto non fece a kampo di rialzarsi ed 


- fi treno gii fu sopra recidendogli ambe- 


dus le gambe, Fu trasportato in istato 
raccapricciante all’ oapitale dore tre ore 


dopo moriva, assistito dal Direttore del | 
go 


sollegio Arcivescovile di Neuss, Fd acco 
ciò che scrisse quel Direttore al Parroco 


| di Rivolto: Foi chiamato in fretta all'O-| 
- svedala. ed abbi la congalazione che mi 


capiva. quando gli suggeriva i motivi 
della coutrizione; dando segni di con- 
senso e di penitenza, dopo di che gli diedi 
l'Assoluzione e Y Olio Santo. — Bi era 
ammogliato da. cinque anni; lascia là 
moglie, una bambina di tre anni, i vec- 
chi genitori e due sorelle nubili. 
Chiude quel Rimo Direttore la lettera 
con queste dispiacenti parole: « del resto 


. non voglio. lasciar di osservare che in 


generale gli italiani in queste parti ni 
mostrano oltremodo indolenti ed indiffe- 
renti nelle cose. religiose; ed anché 
quando loro si dà la più comoda geca- 
sione di sentire una predica italiana, di 
confessarsi nella loro lingua- ecc. sl bmi- 

Do lontagi daila chiesa, dai sacerdote, 
a tutto; e dauno verarente grave scan- 
afo ai nostri buoni cattolici ». 


er A 


Domenica verso le ore ti antim. stèp- 
piava un incendio in Gradisca di Sede- 
gliano in una camera di Pasqualini Luigi 


zw She andò distrutta, Îl fnoco si comunicò 


pacia ad un fienile abbrocciando tutto 


: ..B foraggio che li si trovava. Il danno 
«7.7 assicurato si aggira sulle cinquanta lire: 
= 12 La causa è ignota. | 


TOLMEZZO, 
inaugurazione di una bande, 
‘ Domenica a Forni Avoltri, ricorrendo 


- Tannvuale solennità, venne inaugurata la 


banda. I bravi giovani, cha si fecero 
invero molto onore, [ureno istruiti dal 


dilettante Cangiano Gaociani «di Prato, 


Per mezzo del telefono, la banda fu fatta 
selitire in tutti i punti della Carnia aventi 
ufficio telefonico. . 

- Quanto alla festa poi essa riuscì s0- 
lenne; archi, festoni ecc. 7 


CREUSAFORTE. 

‘ Posta-lumatea. 

Fu spedita dall'Austria una lettera di 
valore il 14. giugno po passato ; il degti- 
natario la ricevette solo il 30 dello presso; 
rimanendo nell’ Ufficio per ben 15 giorni. 


Che posta lumaca tl x. 
MERSTTO DI TOMBA. 
ba tempesta. 


Verso le 4. di lunedì vi fu qui e nelle 
campagne circostanti una forte tempestata. 
1 contadini all'improvviso temporale do- 
rettorò abbandovare i lavori è. slegare t 
Lugi, Dn carro si è rovesciato è una po- 
vera donna rimase gravemente ferita. La 


. © paure è stata grande in tuki. 


“Sa i fruenenti non fossero staki mietuti, 

tutto sarebbe stato distratto. Anche le 

viti subirono forti danni. 
REMANZACCO,. 

Ii diftivio di limedi scorso. -  Disgrazia 
EDLata, 

. Nel pamerigio di lunedì ci fu qui una 
pioggia dirotta, ma delle parti di Tør- 
reano cera addirittura un nubifragio, 
parchè il torrente Grivò verso le ove 17 
era.in piena strabocchevale. L'acqua sor- 
passò le sponde ed allagò i prati circo- 
stanti, deponendo in alcuni siti una fan- 
ghigia cha guastò l'erba rendendola in- 
servibile, . 

Per parecchie ore fu impedito il pas- 
saggio, od un carradore che volle cimen- 
tarsi ebbe dalla onde rovestiato il carro, 
ed i cavalli si sarebbero annegati sa non 
logeero actorgi alle sue grida dei pietosi 
che tagliavone i fiuimenhi ed i cavalli pi 
posero in salvo nuotando. La faria dal- 
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l’acqua. corrono la rampa della ferrovia 
presso il ponta di ferro sul Grivò, per 
cui dopo le ora 17 il treno non si mosse 
da Gividale. . 

La cantoniera del casello n. Falle ora 
46 112 ai recò al casello n. 10 per avver- 
tire quei cagtoniere del guasto varilca- 
tosi, affinchè na fosse prevenuto. il capo 
stazione di Cividale. Ma poi non potera 
far ritorno alia propria dimora, perchè 
frattanto il livello delf improvvisato lago 
e era di molto elevato, a dovette. atban- 
dere cha ie acque scemassero. 

Il guasto petò oggi prima dell'arrivo 
del I° treno era quasi completamente 
riparato, ed oggi i treni fanno il servizio 
regolare. i 


PALUZZA, - 
Un terribile incendio, 


Un grande incandio è avvenuto a du- 
de, in tedesco Mauihen, del quale etcori 
alcuni particolati. 

L'incendio scoppiò venerdì p. p. setti- 
mana {10 core.) alle ore 10 è precisa» 
mente nella fabbrica di birra detta. Pioner, 
Cansa del fuoco noa So un imine coma 
avete stampato senza cha io ve lo tele- 
fonassi, sibbene aleune faville {faliachia) 
uscite dal camino della Birraria, e caduta 
sopra il coperchio, coperto di tavole 
[schiandulis). , 

Spirava un vento fortissimo, cha ben 
presto comunicò il fuoco a diversi fab- 
bricati. Ben 10 pompe erano sul posto: 
èë la gente accorsa da ogni parte per 
prestar l’opera loro, si calcola siano stati 
2000 per dir poco. Parecchi italiani, che 
gi trovavano in quei dintorni a lavorare, 
gi fecero ouore nell'opera di spegnimento, 

la complesso in tulta la comunità di 
Mauthern din italiano Muda) saranno re- 
stati 15 fabbricati circa, bon 50 e più 
invece distrutti, von compresi gli stavoli, 
Gran parto della mobiglia venne salvata 
ed anche il bestiame, Vittime umane per 
fortuna non si ha a deplorarne pessona, 
diverse scottature e non gravi neppur 
queste, a basta, L'incendio venne domato 
verso le ore 24. i 

Buoni e bravi muratori troverebbero 
occupazione subito e verso una ricom- 
pensa punto disprezzabile, 


S, PIETRO AL NATISONE. 
. Alluvione ~- Cimitero frandto — Ossa 


itissotterrate — Crollo di un focolaio — 
Statte inondate. 


Lunedì 13, a 5. Hietro, dalla 1 alle dp, 
in seguito «a pioggia torrenziale, il rivo 
che passa tra la chiesa parvocchiale e'il 
collegio delle Nurmali, rigontiato in mudu 
straordinario, corrose il muro di cinta 
dell'antico cimitero contornani la chiesa: 
cimitero cho è circa tre metri più alto 
del ixtto del rivo. Il muro, per tale cor- 
rasione, fran. e una parte altresì del 
cimitero fu smosso in maniera da lasciar 
vedere delle ossa di morti, Fuori di que- 
- sto, nessun altro danno. 

A Vernasso, nei casali di Oculis, dopo 
opa grau pioggia, avvenne lo straripa» 
mento d'un rivo, che asportò il f velaio 
di una casa è inoundò varie sta e, in 
modo che l’acqua vi raggiunse I. lizza 
di un metro è mezzo. Gli animali però 
furono condotti [uori, Non si ha a deplo- 
rare alcuna viktima umana, 


TRAMOMTI DI SOPRA. 
Bambina disgraziata, 


La bambioa Anna Crazzoli di 5 anni, 
giocando su ut pianerottolo di casa sur, 
a un punto barcollò a scivolò più da 
tutta la acala. Accorsi i IumigHiari la tra- 
sportarono # letto. Ma dopo poco la po- 
vera bambina spirava. 

PERS. 

Visita poso gradita, 

Domenica il villaggio di Per venne 
visitato dalle guardie di finanza, dai ca- 
rabiniert e dai tro signori dei quali igno- 
rasi la carica. : 

A che fare vennero questi visitanti? 

Erano capitati collo scopo di pergui- 
aire tre cass per sospetto di contrabbando. 

E' voce che abbiano trovato pochi 
grammi di tabacco in una famiglia e tre 
sacchi vuoti con odore dalla stessa merce, 

E' desiderio.. che avendo a compiere 
| questo dovera Je guardie lo facciano in 
t modo ila non spaventare U doune rë 
fanciulli. 








‘ BANGUARVO. 

Temparcio — Allagamentio, | 

Lunedì, nel pomeriggio, imperversò qui 
un- temporale con vesto e pioggia tor- 
renziale, seconda edizione di quello del 
42 p. p. giugno, ma coon dose aumentata. 
Il villaggio in breve fu allagato: correva 
Pacqua a rivi al pian terreno delle case; 
le cantine divennero cieterne; vi scrivo 
dal piano superiore, esssendo il pian ter- 
reno ancora umido, Danni rilevanti si 
lamentano pei frumento ancora da rac- 
Chali rsi e per la campagna sperrata 
rl lle atque; non bi ebbe però grandina, 
Cu abbattuto il nuovo ponte sul rio 
Emiliano verso Guspergo- diversi muri 
campestri furono atterrati con trasporto 
det sassi; i strumenti rurali, frumento, 
foraggi furono trasportati: anche gli ani- 
mali nuotavano nell'acqua. 

Insomma un piccolo diluvio; una vera 
inondazione, 


- LAVARIANO. 
Inaugurazione della banda. 
Domenica 26 corrente avrà luogo auj 
la inaugurazione della banda cattolica 
col seguente attraentissimo programma: 

I. Oro i. Sveglia suonata dalla Fiar- 
manica per le borgate del paese e sparo 


, dti mortaletti. 


I_. Grande esposizione di 150 regali, 
che resterà aperta tutto il giorno, e verrà 
fatta a beneficio della locale Congrega- 
zione di Carità, 

HI. Dalla 17 1,2 alle 19 12. Concerto 


dove eseguirà i seguenti pezzi musicali; 


1.. Marcela N. N. 

2, Mazuıka P. Giannini 
a Duetto «Sogni dorati»  V. Giorgi 

4, Polka V. Medugno 
5 Pet pouri D. Nocentisi 
Ö Valzer N N. 

7 Guopp E. Straus 


IV. Dalle ore 1912 alla 2 {2 Rap- 
presreutezione teatrale. Satana - Bozzetto 
dammatem Za sribunale - Gommedia, t 
tre vor cdi fa mie- Farsa. 

Y. Ore 21 12. Magnifica itfuminazione 


del pars, su disegno dei bravi artisti di 


Lavariauo, 
VI. Fuochi artile ali del rinomato pi- 

roiecnito signor 

Morl-gliano. 


A 


Garlo Meneghini di 








CITTÀ. 


Suicidio o disgrazia? 

Martedì ne) pomeriggio, presso l'officina 
elettrica Malignani, una donna certa De 
Vit Anna, stava rieciacquando della bian- 
cheria nella. roggia di- Udine,- quando. 
s'accorse d'una 
anll’ acqua. 

Impressionata di ciò e intuendo qualche 
cosa di grave corse a chiamare un tal 
Paolo Lodolo accenditore ferroviario cha 
lavorava in uu orto di sua progrietà poco 
discosto dalla roggia. il Lodalo venne è 


giubba che galleggiava 


«col badile mose il vestiario, e ai dun 


&pprivve la testa di un uomo mazzo sü- 
polto tra la melma. 

Avvertiti subito i carabinieri, accorse 
aul luogo il vice -brigadista Minari con 
oo milite e ordinò subito Pestrazione del 
cadavere, 


Pore avvertiti, accorsero sul luogo il 


‘pretore del L° Mand, cav, Faobozzi e il 


dott. Oscar Luzzatto, Fatte le costatazioni 
di legge, il cadavere vane portato alla 
cella mortuaria del Gimitaro, 

Il cadavere non fu petuto ancora iden- 
tificare, In desso gli vennero trovate uva 
corona, un Ebro da messa, un crocefisso 
di osso, due rasoi, un coltellino, wno 
specchio, due moneta da cent. 10 a di- 
versi soldi austriaci, 

Dalle informazioni assunte pare cha 
l'annagato risalga a sabato sera. B' pro- 
babilo dunque che Piudividuo sia stato 
un po altitcio è camminando suil’ orlo 
della roggia sia scivolato dentra, 

La giubba fu vista ieri mattina verso 
la ore tre dal maschiniata dell'ollicina 
Bernardia, il quale però non si [ece caso. 








Corso delle monete, 
Fiorini D. 9.08.80 -- Marchi L 1.25.11 
Napoleoni L, 20,— — Slerline L. 25.41 

Corone L. 1.04.00 


della Banda in piazza, su apposito palco, 


pere 


ih FIGEGLO CROCIATBO 


Corriere commerciale 


== = rerv- rar. 


SULLA NOSTRA PIAZZA 
Corsali. 


Prezzi fermi e poca merca; ecco Van- 
damento. dal nostro. mercato, 

Per norma rionoviamo i prezzi: 
Frumento da L. Bi. a %2 al guint, 
Granotavco giallo 14.25 a 14.0 alPEtt, 


Granoturco bianto +» 12.25 a 14.25 è» 
Chiallone » 1256021450 > 
Gialloncino >» 120 a 1960 è 
Cinquantino » > 


129p a 1360 


SULLE ALTRE PIAZZE 


Vi è poco concorso nei vari mercati 
e pochi affari. Si attende la unova merce 
che, ha fatto capolino in qualche piazza 
con prezzo normale e con tendenza a 
ribasso, Si fanno t prezzi da 21.50 a 23.95. 

A Vercelli, si nota nell’ottava il ri- 
basso da cenk. 25 a 50 su tutte le qualità 
iti risi, c da cent, 50 a 75 sui risoni, 
Anche l’avena ribassò di cent. 50, 

. . Esatlama, 

Vitelli. — La nota preponderante che 
Atisultasa in questa decorsa dei vitellitanto 
pei maturi o pronti pei macello, quanto 
immaturi o appena Dati, è il rialzo, 

La grande scarsità determinò uu 
sensibile rialzo di quasi il 7 0;0, poichè 
da L, 175 che erano mell'ottava prece- 
dente raggiunsero a Milano le L, 180 al 
guintale di peso netto al mercato di ieri, 

Questo prezzo più elevato, di cui non 
troviamo il riscontro sino al giugno del 
15091, ha messo di malumore 1 macollai 
compratori i quali fra il rialzo di prezzo ` 
del bestiame grosso e quello d'oggi dei 
vitelli vedono alquanto assotigliato il 
loro margine di guadagno ; i consuma- 
tori poi pagano la carne salatissima, 

Sul breggiano vi è attività di alfari pei 
buoi da lavoro, a pei bestiame da ma- 
cello vi è invariabihtà di prezzi, ad ecce- 
zione dei vitelli che diminuirano di L, 
2 al quintale, Di 


Foraggi . 

. Si è iniziate, ii taglio ed il raccolto 
del siconda lisno ol agostano, Stando 
alla prime netizie si rileva che, la quan- 
tità non è maggiore del maggengo, la 
qualità certo è migliore pel fatto che la 
operazione dell'essftamento come è arve- 
nuto del maggenga, 

Paglia. — Abbiamo il muovo raccolto 
della paglia di [iumento è di segale, la 
quale à già stala gettata eni mercato da- 
termipaado un farte ribasso, pofchè la si 
vendite da L. 3.50 a +t al quiniale fuori 
dazio, Anche la vecchia paglia ha dovuto 

ið piegare con danno dei venditori, 


e Lei 


Mercati della ventura settimana. 
Lunedì 20 — s, Girolamo E. o 
Azzano. X, Buttrio, Maniago, Palma- 

nova, Pasian Schiavunesto, Rivignano, 

Tarcento, Tolmezzo. 

Martedì Di — 3, Giov. Gualb. 
Godroipo, Spilimbargo, Tricesimo. 
Mercoledì 22 -- s, Maria Madd, 

Giovedì 9 — a, Apolinare p 

Sacile. ° 
venerdì 24 — y, Cristina u. 

Sabato 25 — s, Giacomo m. 

Cividale, Latisana, Pordenone. 
Domenica 26 — y, Anna m. di #, 





— ccm 


- Sat. Edoardo Marcuzzi Direttore resp... 


223333313233 SIE siete tatti 
AMBULATORIO 


del 


D.r Nicola Fedele 


MEDICO - CHIRURGO 
spetialista per io malattie 
delle donno e dei bambini 
TUFTI 1 GIORNI, ANCHE I FESTIVI, dalle 

9 alle 12 antim, 

Consultazioni e medicalure GRATIS poi 
poveri, ogni Mercoledì, dalle 10 alle 
1i anti. in 
PALMANOVA - Via del Teatro N. 8 
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